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Dal Vangelo secondo 
Giovanni   
(Gv 14, 23-29) 

 

In quel tempo, Gesù dis-
se [ai suoi discepoli]: «Se 
uno mi ama, osserverà la 
mia parola e il Padre mio 
lo amerà e noi verremo a 
lui e prenderemo dimora 
presso di lui. Chi non mi 
ama, non osserva le mie 
parole; e la parola che voi 
ascoltate non è mia, ma 
del Padre che mi ha man-
dato. Vi ho detto queste 
cose mentre sono ancora 
presso di voi. Ma il Pa-
ràclito, lo Spirito Santo 
che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegne-
rà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho 
detto. Vi lascio la pace, vi 
do la mia pace. Non come 
la dà il mondo, io la do a 
voi. Non sia turbato il vo-
stro cuore e non abbia ti-
more. Avete udito che vi 
ho detto: “Vado e tornerò 
da voi”. Se mi amaste, vi 
rallegrereste che io vado 
al Padre, perché il Padre è 
più grande di me. Ve l’ho 
detto ora, prima che av-
venga, perché, quando 
avverrà, voi crediate».  

Sogno di pace 
 

 

 

 

 

 

Giovanni ci fa alzare il capo, mentre ci trasmette tutto quello che ha sperimentato di 

Gesù . E lo concentra in tre parole: la prima è “dimora”. 

Se uno mi ama, io e il Padre verremo e prenderemo dimora in lui. Dio è venuto, mi abi-

ta, è entrato in me più dell’aria nei polmoni, più del sangue nelle vene. In me? Ma dav-

vero? Qui troverai ben poco Signore, starai alle strette; però ti assicuro che cercherò un 

pezzetto di casa dove tu possa sentirti amato, un riparo, un nido per la pace che tu por-

ti. 

Seconda parola: “pace”. Gesù risorge e incontrando i suoi la prima parola che erompe 

dal cuore è: Pace a voi! Lo ha ben capito anche papa Leone, impostando su questo so-

gno di pace il suo primo messaggio. Ma Gesù regala una certezza, non un augurio; dice 

che la pace è già qui, è nelle mani e nel cuore: vi do la mia pace, ma non come fa il 

mondo. Scende pace, piove pace sui cuori e sui giorni. È pace. La pace che non si com-

pra e non si vende; dono che diventa conquista con un artigianato paziente. Come? Re-

spingendo i tre maledetti verbi della guerra: prendere, depredare e impossessarsi an-

che di ciò che non è tuo; salire, cercare prestigio e grandezza, essere il più grande; do-

minare, la seduzione e la prostituzione del potere. 

A questi, Gesù lungo tutto il suo vangelo contrappone tre verbi benedetti: dare, condivi-

dere e donare, anziché tenere in pugno; scendere, come il Samaritano buono, che scen-

de da cavallo e si china sul dolore; servire, verbo per coraggiosi e innamorati, per madri 

che sanno dire: “prima vieni tu, e dopo io”. Dare, scendere servire. Tre verbi benedetti, 

che disarmano le menti. 

Terza parola-promessa riguarda lo Spirito Santo: Vi ricorderà, vi insegnerà, ri-porterà al 

cuore, ri-accenderà tutto Gesù. Inciderà di nuovo nell’intimo gesti e parole di lui, di 

quando passava e guariva la vita. Ma poi non basta, lo Spirito vi insegnerà nuove sillabe 

divine, parole nuove mai dette ancora e nuovi pensieri, vi farà affondare le mani nel fu-

turo, rinnoverà la faccia del mondo. Insegnerà a ciascuno, perché lo Spirito Santo non è 

la riserva di qualche eletto, perché ogni cristiano ha tanto Spirito quanto ne ha il papa, 

ha tutto lo Spirito di cui ha bisogno per fiorire, creare, ed essere nella vita donatore di 

vita. Lo Spirito ci fa innamorare di un cristianesimo che sia visione, incantamento, fervo-

re, poesia, slancio. E fioritura anche delle mie spine.  

Dimora. Spirito. Pace. Parole impastate di leggerezza e di soffio ardente. La pace si fa 

solo piantando piccole oasi di alleanza là dove siamo chiamati a vivere, ciascuno con la 

sua piccola palma di pace piantata nel deserto della storia. 

E quando la mia oasi più la tua, il mio metro quadro di pace più il tuo, più quello di un 

altro al nostro fianco, più quello del vicino, quando saranno milioni, le piccole oasi con-

quisteranno il deserto e lo faranno fiorire. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2022,14-23,56


CALENDARIO di  maggio 
S. Agata Lodi  

feriali  ore 8.15  

Vespri ore 17:15 

S. Agata  

Vespri  festivi 

ore 17:30 

missionario laico in Sud 

Domenica 25 maggio V domenica di Pasqua - ore 

10:00 a S. Agata Messa di Prima Comunione - in 

serata incontro degli animatori del GREST. 

Lunedì 26 maggio a S. Fedele matrimonio di Simo-

ne e Anastasia - ore 15:30 a S. Agata esequie di 

Giovanni Bardin - ore 21:00 a S. Agata incontro 

del Gruppo Carità. 

Martedì 27 maggio ore 15:00 a S. Agata ginnasti-

ca dolce promossa da Giovani dentro - ore 20:45 

a S. Agata riunione del Consiglio Pastorale Vica-

riale. 

Mercoledì 28 maggio ore 9:00 a S. Agata adora-

zione eucaristica animata dalle suore di Casa 

Nazaret - ore 18:00 a S. Agata corso di Yoga pro-

posto da Giovani dentro per TUTTI! - ore 21:00 a S. 

Orsola momento di preghiera mariano - ore 21:30 

a S. Agata riunione del Consiglio Pastorale della 

Comunità Pastorale 

Giovedì 29 maggio - ore 15:00 a S. Agata corso di 

Yoga organizzato da Giovani dentro . 

Sabato 31 maggio A S. Agata dopo la Messa ve-

spertina vendita dei biscotti della UILDM -

Visitazione della BVM. ore 20:45 al monastero del-

la Visitazione conclusione vicariale del mese di 

maggio. La nostra Comunità insieme alle mona-

che animerà la preghiera. 

 

propone in oratorio a S. Agata il Caffè lettera-

rio per  

SABATO 7 giungo  

alle ore 16:00 

In quell’occasione ci confronteremo sul “Il 

folle di Dio alla fine del mondo” di J. Cer-

cas 

Nei locali del progetto Casa Bartimeo in queste 

settimane stiamo ospitando una piccola famiglia.  

Servono: shampoo, doccia schiuma, detersivo 

pavimenti, dentifricio, sgrassatore, WC net, deter-

sivo bucato, carta igienica, carta cucina, spu-

gnette lavandino con e senza parte ruvida. GRA-

ZIE! 
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